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PREOCCUPAZIONE FRA I LADRI DI SEGGI PERLA SORTE DELLA LEGGE TRUFFA 

ssurdi propositi di DeGasperi 
contro il Senato e la Presidenza 
MI Presidente del Consiglio porrebbe un ultimatum all'Assemblea nella seduta di domani - Attacchi go­

vernativi all'Ufficio di Presidenza - Consensi di Bergamini e Della Torretta all'"alleanza democratica,, 

La energia con cui l'Oppo­
sizione conduce la battaglia 
al Senato e la decisione con 
la quale intende impedire 
qualunque sopraffazione e 
violazione delle leggi e delle 
prerogative della Assemblea, 
preoccupano e mettono in agi­
tazione governo e maggio­
ranza. De Gasperi si è dato 
ieri molto da fare. Si è in­
contrato con il Presidente Pa­
ratore, con il capo del grup­
po democristiano Cingolati! e 
con Tupini e con i ministri 
Sceiba e Zoli. Secondo quan­
to informano le veline del V i . 
minale, De Gasperi intende­
rebbe pronunciare un violen­
tissimo discorso in aula ne l ­
la seduta di domani o di mar­
tedì (le informazioni in pro­
posito sono discordanti, e al­
cuni ritengono che De Gaspe­
ri intenda parlare oggi stesso) 
per porre il Senato dinanzi 
a un nuovo ultimatum: egli 
chiederebbe seduta stante un 
voto immediato e conclusivo 
della Assemblea sulla fiducia 
e sulla legge. 
- In realtà non si capisce 

neppure come si possa con­
cepire una simile mossa. Il 
Senato deve ancora conclude. 
re la discussione generale sul­
la legge, deve discutere i ven­
titré ordini del giorno pre­
sentati dall'Opposizione, deve 
esaminare le modifiche alla 
legge proposte dall'Opposi­
zione, deve aprire la discus­
sione generale sulla fiducia. 
E' perfino superfluo ripetere 
che non esiste nessuna norma 
regolamentare e costituziona­
le che autorizzi De Gasperi 
a rovesciare questa normale 
procedura dei dibattiti par­
lamentari. La mossa di De 
Gasperi equivarrebbe alla di­
struzione del Senato: per ren­
dersene conto basti pensare 
che nepDUre alla Camera si 
osò tentare un simile colpo, 
poiché in quel caso venne im­
pedita la discussione e la vo ­
tazione degli emendamenti 
ma non la votazione e la di­
scussione degli ordini d e 1 
giorno, non la discussione sul­
la richiesta di fiducia, né la 
votazione separata della fi­
ducia e della legge. Si tratta 
dunque di un piano folle, che 
non potrà in nessun caso es ­
sere tradotto in atto, e che fa 
capire come i dirigenti cleri­
cali abbiano perso la testa. 

*. • E* certo, comunque, che da 

questo momento la battaglia 
entra in una fase cosi Inten­
sa e • accesa da non trovare 
forse precedenti neppure ne­
gli ultimi giorni del dibattito 
alla Camera. Ne danno la pro­
va gli attacchi aspri che la 
maggioranza non si fa scru­
polo di muovere contro la 
Presidenza della Assemblea. 
Già il comportamento di Tu­
pini ha avuto questo caratte­
re. Si è trattato di un episodio 
così grave — si badi — che 
i rappresentanti dei partiti 
minori se ne sono lamentati 
con Sceiba. In una riunione 
che hanno avuto con il mi­
nistro degli Interni nella se­
rata di ieri, i presidenti dei 
tre gruppi parlamentari mino­
ri, il socialdemocratico D'Ara­
gona. il repubblicano Ber-
gman e il liberale Casati, 
hanno fatto presente che la 
nomina di Tupini a vice-pre­
sidente ha finito per costi­
tuire un fattore negativo nel­
l'andamento del dibattito. 

Più in generale, tutto l'Uf­
ficio di Presidenza viene ora 
attaccato dalla maggioranza. 
Una agenzia socialdemocrati­
ca ha comunicato ieri cho 
« un vivo senso di preoccu-

Cazione è diffuso negli am-
ienti politici romani per lo 

andamento dei lavori al Se­
nato e per la funzionalità del­
l'Ufficio di Presidenza ». La 
agenzia parla di « scarsa effi­
cienza » dell'Ufficio di Presi­
denza, e attacca personalmen­
te il vice-presidente democri­
stiano Bertone definendolo 
« timito e incerto ». Si rinno­
vano dunque quelle pubbliche 
e massiccie pressioni sulla 
Presidenza che già precedet­
tero, alla Camera, l'assalto 
della maggioranza alle leggi 
e alle prerogative dell'Assem­
blea: segno che la maggioran­
za sa di essere fuori della 
legge e cerca impossibili ap­
poggi. 

E' comunque interessante 
notare che i portavoce go­
vernativi e di maggioranza 
cominciano a rimangiarsi le 
profezie dei giorni scorsi: 
preferiscono non precisare 

f)iù il giorno entro il quale 
a legge verrebbe approvata, 

(fino a ieri parlavano di lu­
nedi. dopo avere addirittura 
parlato del 20) e cominciano 
perfino a dubitare che la leg­
ge possa essere appr«>vnta e a ­

tro la prossima s'Umiann e 
perfino che possa n.ui e.-sere 
approvata. 

Nel campo dei partiti, lo 
elemento di gran lunga più 
interessante è dato dai con­
sensi e dalle adesioni clic- con­
tinua a raccogliere l'Alleanza 
democratica di Nitti, Corbino 
e Terranova. Fra g:i ultimi 
consensi vengono segnalati 
quelli dei senatori Bergamini 
2 Della Torretta. « Se si trat­
ta del terzo partito — ha di­
chiarato Bergamini ieri — che 
intende inserirsi tra l'estrema 
destra e l'estrema sinistra, 
non esito a esprimere la mia 
soddisfazione per l'iniziativa 
dell'oli. Corbino, perchè se 
essa avrà successo si potrà 
evitare l'attuale oscillazione 
tra le due estreme. Dico que­
sto a prescindere dalle mie 
note convinzioni istituzionali, 
alle quali intendo rimanere 
fedele ». E Della Torretta ha 
dichiarato a sua volta di 
guardare " con molta simpa­
tia all'iniziativa dell'Oli. Cor-
bino » e di augurare ad essa 

« il migliore successo nell'in­
teresse generale del Paese». 
Anche l'on. Andrea Finoc-
chiaro Aprile si è espresso in 
favore dì una « terza forza » 
capace di rappresentare un 
elemento di mediazione e di 
accordo fra i grandi partiti di 
massa esistenti nel Paese. 

Vivace è anche l'attività 
dei gruppi dissidenti socialde­
mocratici, repubblicani e ex 
azionisti. L'esponente repub­
blicano Zuccarini ha confer­
mato il suo desiderio di giun­
gere a una intesa con i so­
cialdemocratici dissidenti e 
con i gruppi di « Giustizia e 
Libertà ». e al fine di costi­
tuire un unico movimento po­
litico si riuniranno oggi a Ro­
ma i rappresentanti delle va­
rie correnti, tra cui l'on. Ca­
lamandrei e Codignola. A 
quanto pare, anche Nitti si 
sarebbe incontrato a Milano 
con gli esponenti . ocialdemo-
cratici Mondolfo e Greppi. La 
dichiarazione di voto del se­
natore Parri contro la legge 
truffa, preannunciata ufficio­

samente in questi ultimi gior­
ni, si ritiene potrà dare una 
nuova spinta all'affermarsi di 
questo vasto movimento di ri­
ribellione al dominio clericale. 

I gollisti chiedono 
un referendum sulla CED 
LIONE, 21. — Il gollista Jac­

ques Soustelle già capo del 
gruppo parlamentare del RPF 
ha proposto oggi che si proce­
da a una modifica della vigente 
costituzione francese, in modo 
che sia possibile al paese «pro­
nunciarsi con un referendum 
sulla questione, di vita e di 
morte, del voto nell'esercito 
europeo». 

Soustelle ha sostenuto che il 
primo ministro Mayer e il suo 
governo «sono andati ben ol­
tre le promesse fatte al tempo 
dell'investitura, quando disse­
ro che avrebbero lasciato a eia. 
scun deputato libertà piena di 
votare secondo la propria co­
scienza sulla questione del trat­
tato difensivo ». ' 

C V I T A D I P A R T I T O D 
La trasformazione organizzativa della FGCI 
Nei nome glorioso del compa­

gno Stalin si è svolto a Ferrara 
il 139 Congresso Nazionale della 
FGCI. Nel nome del compagno 
Stalin i delegati di tutte le Fe­
derazioni si sono impegnati so­
lennemente a portare nuove mi­
gliaia di giovani sotto le bandie­
re di lotta della gioventù comu­
nista, a lavorare con rinnovata 
energia fra le grandi masse dei 
giovani per risolverne 1 problemi, 
renderli coscienti della loro fun­
zione rinnovatricc nella società 
e chiamarli alla speranza e al 
combattimento per il loro avve­
nire e i grandi ideali della liber­
tà, della pace e del socialismo. 

Contro il tentativo dei dirì­
genti clericali e del MSI di in­
gannare, corrompere la gioventù 
e di trasformare la vita del pae­
se in una cappa di piombo che 
soffochi e distrugga nei giovani 
lo spirito creativo e la fiducia 
nella vita, grande importanza as­
sumono le decisioni del Congres­
so di trasformare le organizza' 
/.ioni di base della FGCI in 
«ruppi di fabbrica, di scuola e 
in Circoli e di aprire l'iscrizione 
ai giovani di 13 anni. 

Le cellule, in grande parte di 
strada, le sezioni, spesso ridotte 
a uffici anagrafici non favori 
scoilo quelle attività vive proprie 
dei giovani e quel contatto con 
le grandi masse che come ci ha 

KCCO I CAMPIONI DELLK AMMINISTRAZIONI CLERICALI 

Sindaco e assessori di Tocco 
demi nciati per truffa e corruzione 

Falsificarono centinaia di certificali medici per permettere ad elettori della propria 
parrocchia di notare per la d. e. - La denuncia del Procuratore della Repubblica 
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BAMBINI TERRIBILI 

• — Che coga /arai da grande, frugolctto? 
— fiientc: ci avete derfo che chi è povero è ignorante, 

incapace, non può metter su famiglia. Anche lei era motto 
porero? 

PESCARA, Si . — Il pro­
cesso della cricca democristia­
na di Tocco a Casauria è uno 
di quei processi che merita la 
considerazione dell'opinione 
pubblica. Lo si potrebbe in­
fatti definire' il .processo dei 
certificati medici falsi. Ora. 
chiunque conosce la situazio­
ne che v'ò specialmente nei 
piccoli paesi della provincia, 
col controllo su tutta la vita 
che la D.C. riesce ad eserci­
tare, sa che il mezzo prefe­
rito per commettere ogni sor­
ta di brogli, per comprare vo ­
ti sfruttando la miseria della 
parte più povera della popo­
lazione, è proprio quello di 
fabbricare certificati eletto­
rali. 

Un caso clamoroso, di que­
sto genere di « attività » c le­
ricale è appunto dato dal pro­
cesso a carico del Sindaco 
Santilli, del dott. Montazzoli 
e un'altra ventina di influen­
ti e piccoli dirigenti d.c. di 
Tocco a Casauria. L'istrutto­
ria condotta personalmente 
dal Procuratore della Repub­
blica comm. Catalano, in se ­
guito a una denunzia circo­
stanziata, ha permesso di v e ­
der chiaro nel modo come si 
svolgevano le vergognose ope­
razioni di truffa elettorale 
messe in atto. 

Il Santilli. uno di quei capi-
eletttori che hanno sempre 
vantato l'amicizia personale 
dì Spataro, pensava evidente­
mente — quando escogitò gli 
imbrogli per arraffare la cari­
ca di Sindaco — che la gente 
non avrebbe parlato e che le 
truffe e le corruzioni sareb­
bero rimaste impunite. 

Però ora dovrà rispondere 
delle frodi, e con la cricca di 
Tocco saranno giudicati quei 
metodi che i clericali non so­
lo 0 Tocco a Casauria metto­
no in atto. 

L'atto di accusa da solo 
riempie cinque fogli dattilo­
scritti. contenendo le imputa­
zioni dei 29 imputati, e l'elen­
co di 239 testimoni. L'ex S in­
daco clericale Santilli deve 
rispondere della falsificazione 
dei certificati medici, in con­
corso col dott. Montazzoli, di 
corruzione elettorale per aver 
elargito somme di denaro, 
sussidi e promesse di posti a 
vari elettori. II dott. Montaz­
zoli deve rispondere del rila­
scio di certificati elettorali 
non conformi al vero. Degli 
altri imputati i più importan­
ti sono i consiglieri comunali 
Domenico Dì Roberto. Pietro 
Di Giulio, Domenico Vamplo-
ni e poi Ferdinando Santilli, 
fratello di un altro consigliere 
comunale, Ferdinando Lom­
bardi e Silvia Zaccardi. Si 

trovano anche tra gli impu­
tati i presidenti di seggio di 
tutte e cinque le sezioni elet­
torali di Tocco a Casauria do ­
ve avvenne la votazione de­
gli elettori, cosìdetti inabili, 
accompagnati immancabil­
mente da uomini di fiducia 
della D.C. II vice-sindaco ed 
altri consiglieri risponderan­
no di brogli anch'essi in un 
altro processo che è già stato 
istruito. 

Non sfuggiranno alla con­
danna morale altri che non 
saranno presenti sul banco 
degli imputati, perchè l'accu­
sa non ha ritenuto di incri­
minarli. 

Una cosa, però, è ancora 
incerta: la data del processo. 
E' u n po' diffìcile, infatti, che 
esso si celebri proprio ora, In 
questa antivigilia elettorale. 
ma, in qualunque momento il 
processo si svolga, l'opinione 
pubblica ha già emesso il suo 
verdetto. 

to metri di distanza lungo la 
via. ed una sorvolava addirittura 
uno stabile cadendo poi ai lati 
della ferrovia. Fortunatamente, 
nessuna di queste bombole è 
esplosa. 

Sanguinanti sono stati raccolti 
Nerio Scaramaglia. di 37 anni, e 
Antonio Paderani. di 45 anni e 
ricoverati all'ospedale con pro­
gnosi riservata: altri quattro fe­
riti. dopo le cure del caao, sono 
stati dimessi. 

Altri 3 bimbi uccisi 
per lo scoppio di ordigni 
Anche oggi siamo costretti a 

segnalare due tragiche notizie 
sulla morte di bimbi a causa 
dell'esplosione di ordigni bellici. 
Due bimbe di sette anni e un 
ragazzo di dicci hanno trovato la 
morte, mentre nove altre per­
sone. tra cui sette ragazzi, sono 
rimasti feriti dalle tragiche esplo­
sioni. 

A Iena, piccola frazione del 
comune di Savigno (Bologna), le 
piccole Renata Bartolini e Lu­
ciana Pedrini. mentre erano in­
tente a giocare sulla proda di 
un fosso nei pressi delle loro 
case, rinvenivano, nascosta e sì-
miinterrata. una vecchia bomba 
a mano. Nel tentativo di rimuo­
vere l'ordigno, una delle bimbe 
ne provocava l'esplosione, che le 
uccideva entrambe sull'istante. 

Nel quartiere dei pescatori di 
Palermo, in piazza delle Tredici 
Vittime, due ragazzi, rinvenuto 
uno spezzone inesploso di arti­
glieria in mezzo a un cumulo 
di rifiuti presso il Castello, si 
davano a picchiarvi su con la 
intenzione di aprirlo, attorniati 
da altri coetanei. II proiettile 
esplodeva e uno del ragazzi. Mi 
chele Galletti, rimaneva ucciso 
quasi sul colpo, mentre altri set­
te rimanevano feriti. Anche fe­
riti rimanevano due passanti. 
Uno dei piccoli feriti. Salvatore 
Candurre. di appena 5 anni, ver­
sa in gravissime condizioni. 

Altre sei persone, di cui due 
gravemente, sono rimaste ieri fe­
rite a Bologna in seguito allo 
scoppio di una bombola dì me­
tano. avvenuta su un camion fer­
mo dinanzi a un deoosito di me­
tano in via Libia. Per cause an­
cora imprecisate, una bombola 
esolodcva con inaudita violenza. 
sfondando il piano del camion e 
facendo partire come proiettili 
quindici-venti bombole. Due di 
queste volavano a due o trecen-

Misure repressive 
alla Piaggio tfi Pontedera. 
PONTEDERA, 21. — La 

direzione della Piaggio di 
Pontedera ha sospeso dal la­
voro il segretario comunale 
della FIOM, Gomelli Angeli­
no. per avere passato il p i o -
prio giornale ad un altro 
operaio. * 

. Le maestranze della Piag­
gio, che sono in agitazione 
per ottenere un premio di 
produzione e un acconto 
mensile di 5.000 lire, hanno 
già effettuato due scioperi 
unitari di tre ore o mezzo il 
3 e il 13 marzo. Per stron­
care la lotta unitaria dei l a ­
voratori la direzione ha quin­
di preso delle misure repres­

sive licenziando tre operai 
per « limiti ,di età », ma in 
realtà perchè i tre operai 
avevano partecipato attiva­
mente allo sciopero. 

L'odierno provvedimento 
della direzione contro il se­
gretario comunale Gomelli 
ha suscitato viva indigna­
zione tra le maestranze che 
si sono riunite in assemblea 
p hanno votato o.d.g. di pro­
testa decidendo di intensifi­
care la lotta per ottenere il 
premio di produzione e l'ac­
conto mensile di 5.000 lire. 

L'Ordine Militare di Savoia 
revocato al traditore Borghese 
• Secondo • notizie pervenute 

dall'« Informazione Italiana », in 
base al decreto presidenziale del 
giugno 1932, notificato tramite 
Distretto Militare, a Junio Va­
lerio Borghese è stato revocato 
l'ordine militare di Savoia, 
massima onorificenza al valor 
militare. Chiamato all'ufficio 
sottufficiali e truppa del distret­
to di Roma, e richiesto di conse­
gnare le insegne, il traditore 
Valerio Borghese ha rifiutato di 
obbedire all'ordine. 

IN UNA BIMBA DI 15 MESI 

Il cuore o destra 
e il fegato a sinistra 
La piccola gode comunque di ottima salute 

MILANO. 21. — Si ha n o ­
tizia da Codogno di una in ­
teressante e curiosa anoma­
lia riscontrata da un medico 
in una bambina di 13 mesi. 

Essa infatti presenta il f e ­
gato a sinistra ed il cuore a 
destra. 

La natura si sbizzarisce a 
volte non solo nel regno degli 
animali, delle piante ma a n ­
che per quanto riguarda il f i ' 
sico umano. (In realtà quella 
della bizzarria, è una defini­
zione ancora piuttosto super­
ficiale, poiché sempre, al fon­
do dì fenomeni che ci appaio­
no strani, vi sono precise con­
dizioni biologiche di causa ed 
effetto, per quanto ancora 
sconosciute all'indagine del­
l'uomo). 

La piccola gode buona sa­
lute. La scoperta è stata fa t ­
ta dal pediatra dr. Giuseppe 

Giannelli che già aveva sco­
perto un altro simile caso, nel 
1928. Esaminando allora con 
la radioscopia un bimbo di 6 
anni, di Castiglione d'Adda, 
il medico si accorgeva che il 
ragazzo presentava un'inver­
sione dei visceri oltre che il 
cuore a destra. Ebbene quel 
ragazzo, ora conta 31 anni, 
gode ottima salute e quando 
si porta la mano al cuore ado­
pera ancora la destra." 

Se ne può dedurre e spe ­
rare che anche alla banbina 
di Codogno questa anomalia 
non riserverà una avvenire 
infelice. 

Sarà interessante poter sa ­
pere in seguito come la na­
tura è riuscita ad armonizza­
re tutte le funzioni di quel­
l'organismo non ostante Tee 
cezionale anomalia. 

sempre insegnato il nostro Par-
tito, è la cosa più importante per 
far procedere in avanti, la gio­
ventù e strapparla all'influenza 
corruttrice della politica di guer­
ra e di tradimento nazionale dei 
dirigenti clericali e del MSI. 

I Circoli con le loro molte­
plici attività educative e ricrea­
tive, come luoghi di incontro e 
centri di vita libera e di forma; 
zione politica dei giovani di ogni 
none e villaggio; i gruppi nelle 
fabbriche e nelle scuole dove la 
gioventù è raggruppata, facilite­
ranno il contatto con le grandi 
masse giovanili e faranno della 
nostra Federazione un'organiz-
7azione aperta, capace di andare 
incontro a tutti i problemi dei 
giovani e di unirli nella lotta 
per una vita più bella. 

Verso i giovanissimi, ai quali 
con maggiore difficolta arriva 
la voce del Partito, del sindaca­
to e di tutte le organizzazioni 
democratiche, più efficacemente 
conducono oqgi la loro azione 
dissolvitrìce di ogni entusiasmo i 
dirigenti clericali e del MSI. Si 
deve impedire che i germi del­
l'odio, della menzogna e della 
rassegnazione clericale corrompa­
no l'animo onesto ed entusiasta 
di questi nostri fratelli. Verso di 
essi, per alimentarne le più belle 
speranze, risolverne _ i problemi 
ed arricchirne la vita, più vi­
gile e sollecita deve essere l'azio­
ne dei giovani comunisti. La de­
cisione del Congresso d'i abbas­
sare a 13 anni l'età di iscrizione 
alla FGCI contribuirà certamen­
te a farci assolvere meglio a que­
sti nostri doveri. 

Per realizzare queste decisioni 
ad Arezzo sono già in corso zo 
conferenze e So serate della gio­
ventù: la « Leva Stalin » dovrà 
portare altri 2.000 giovani nel­
l'organizzazione, di cui $00 di 
13 anni. A Reggio Emilia l'im­
pegno è di reclutare entro il me­
se IOOO giovani e ragazze di 13 
anni. In numerose province si 
sono già fatti ì piani di lavoro 
per inaugurare tutti i Circoli en­
tro il mese di aprile; in alcune 
invece si va più a rilento; e non 
mancano quelle dove non ci si 
è ancora mossi. Che cosa si .a-
spetta? Bisogna muoversi subito. 
dappertutto, con maggiore au­
dacia ed elasticità: fidando di 
più sull'entusiasmo e sulle capa­
cità creative dei giovani. 

I piani e le notìzie che posse­
diamo dicono che si tende trop­
po a risolvere tutto dall'alto. I 
piani provinciali sono importan­
ti, ma da soli non bastano. Guai 
a noi $c si pensasse che basti da­
re direttive, decidere dì trasfor­
mare le sezioni, fissare obiettivi 
di reclutamento, perchè tutto si 
realizzi con la massima facilità. 

La trasformazione delle nostre 
sezioni e di numerose nostre cel­
lule di frazione e di villaggio in 
Circoli è cosa dì interesse vitale 
per rutta la gioventù. Non è solo 
il nome che deve cambiare ma 
tutta la vita e l'attività. Il Cir­
colo deve avere un programma 
non solo politico-sociale, ma an­
che educativo, culturale e spor­
tivo che sia fattore di civiltà, 
di progresso e stimolo alla vita 
libera e creativa di tutti i giova­
ni del rione o del villagaio. 

La Leva Stalin diretta soprat­
tutto alla conquista del giovane 
di 13 e 14 anni, non darà gran­
di frutti se si seguiranno i vecchi 
schemi. Si tratta di aiutare con 
cretamente questi giovani, gior­
no per giorno, nello studio e nel 
lavoro, e di avere iniziative ade­
guate, di stabilire rapporti con 
i loro familiari, di sviluppare, 
oprattutto al pomeriggio e ne» 

giorni festivi, una molteplice at. 
tività educativa e ricreativa. 

Tutti questi problemi, e altri 
che via via sorgeranno, potranno 
essere risolti non soltanto richie 
dendo, zona per zona, l'aiuto 
del Partito, ma soprattutto fa. 
cendo partecipare direttamente i 
giovani alla loro soluzione. In 
definitiva quindi si tratta di con­
durre prima di tutto una grande 
campagna di propaganda e di 
organizzazione per far sentire 
ad ogni giovane che cosa signi 
fichi entrare nella FGCI e come 
la creazione del Circolo e 1 
sue attività siano problemi che 
riguardano direttamente la sua 
vita e il suo avvenire di giovane 
libero. E* attraverso questa se­
zione capillare che si deve ginn 
gere, col concorso di tutti, alla 

semblea, aperta a tutti i giovani, 
dopo l'illustrazione delle decisio­
ni del Congresso, gli impegni de­
vono essere precisi! quali inizia­
tive si prendono per la lotta per 
la pace, contro la CED e per 
le rivendicazioni economiche, 
quali misure si propongono per 
conquistare nuovi elettori al Par­
tito, quali proposte vi sono per 
dare una sede al Circolo, quali 
impegni prende ogni giovane 
per contribuire ad attrezzarlo, 
quali iniziative per la biblioteca, 
per l'attività ricreativa, quali 
maestri e tecnici possono essere 
interessati alle iniziative artisti­
che e sportive, quali sfide si lan-
ciano e quali impegni si prendo­
no per reclutare nuovi giovani 
di 13 e 14 anni. Tutto questo 
non basterà dirlo; per farlo oc­
correrà dare ai giovani più ca­
paci la responsabilità delle più 

importanti attività del Circolo, 
affidare compiti precisi ad ogni 
ragazza e giovane, ad ogni Co­
struttore e Capogruppo. E • il 
controllo delle decisioni non do­
vrà essere solo controllo e con­
siglio ma lavoro diretto, aiuto 
vivo per risolvere di volta in 
volta, con l'aiuto del Partito, i 
vari problemi che si porranno. 

L'impostazione di tutta questa 
attività per creare nel Paese 
nuovi centri di sana vita associa­
tiva e di entusiasmo giovanile 
contro chi la vita della gioventù 
vorrebbe distruggere e l'entusia­
smo fiaccare, permetterà ai gio­
vani comunisti di affrontare me­
glio la grande battaglia elettorale 
e di assolvere con successo a 
tutti gli altri compiti di lotta 
scaturiti dal 13° Congresso na­
zionale. 

BRUNO BERNINI 

L,9 ATTI VITA' DEL, PARTITO 
P e r o n o r a r e l a m e m o r i a -

d e i c o m p a g n o S t a l i n 
Continuano in tutta Italia le 

manifestazioni in onore- del 
compagno Stalin. La Sezione 
«Beloyannis.. di Marina di 
Pisa ha organizzato nei giar­
dini del CRAL una manifesta­
zione nel corso della quale i 
compagni hanno prestato so­
lenne giuramento di fedeltà 
all'insegnamento del grande 
Stalin e si son0 impegnati a 
studiare più a fondo la storia 
del P.C. dell'URSS, a diffon­
dere 50 copie dello scritto 
« Problemi economici del so­
cialismo ... a reclutare 20 nuo­
vi compagni e a creare altri 50 
attivisti di partito. 

Nel Bellunese la « leva Sta­
lin » ha già portato 50 nuovi 
compagni al partito. A Pietra 
Vairano (Caserta) in un affol­
lato comizio pubblico è stata 
rievocata l'opera del compa­
gno Stalin. 

Numerosissime sono state ìe 
manifestazioni in provincia di 
Napoli; nel corso di esse, a 
Castellammare, Torre Annun­
ziata e Montecalvario 213 cit­
tadini hanno presentato la do­
manda di iscrizione al partito. 

Anche gli impegni di reclu­
tamento per onorare la memo­
ria del compagno Stalin con­
tinuano a pervenire da tutte 
le federazioni e da moltissime 
organizzazioni di base. La Se­
zione di Codigoro (Ferrara) si 
è impegnata a reclutare 52 
nuovi iscritti: a Tollo (Chieti) 
dopo la settimana di recluta­
mento in onore di Stalin il 
tesseramento al partito ha rag­
giunto il 167 per cento rispet­
to al *52. 

Tutte le sezioni della FGCI 
di Brindisi si sono riunite in 
assemblea straordinaria per 
onorare la memoria dei com­
pagno Stalin e lanciare i n suo 
nome una campagna di reclu­
tamento. 

L a « l e v a S t a l i n » 

M i l a n o 
La Federazione comunista 

milanese, a seguito dell'impe­
gno preso dal compagno Co­
lombi a nome delle organizza­
zioni lombarde di fronte al 
Comitato centrale, ha deciso 
di lanciare in onore del com­
pagno Stalin una campagna 
per reclutare 4.600 nuovi 
iscritti ai partito e 4.200 gio­
vani. 

Moltissime organizzazioni mi­
lanesi si sono già messe all'o­
pera; alta fabbrica Pracchi 
sono già stati reclutati 20 com­
pagni: alla sezione «Beloyan­
nis» 21. 15 dei quali alla fab­
brica O.M.; alla sezione •• Ghi-
rotti n 12 reclutati di cui 9 s-1-
l'Azienda Postelegrafonici: alla 
sezione •• Genova » 9 reclutati. 
alla " Lambrete « 9 reclutati 
di cui 4 alla fabbrica Inno­
centi: alla '«zione «Cur ie l - 8 
reclutati di cui 3 alla fabbri­
ca OLAP. 

Il reclutamento procede an­
che in tutte le- altre sezioni" 
7 reclutati alla •• Padova .*. 6 
alla "A. Sala*. 5 alla »M. Mo­
dena •. 6 alla «• Naviglio Gran­
de •». 6 alla " 15 Martiri ». PCC-

P e r i l 6 0 . c o m p l e a n n o 

d e l c o m p a g n o T o g l i a t t i 
Da tutte !c organizzazioni 

giungono notizie di iniziative 
che sono in corso per solen­
nizzare *1 60. compleanno del 
compagno Togliatti, capo ama­
to del popolo italiano. Nella 
maggior parte si tratta di im­
pegni per fare più forte il par­
tito. per diffondere" di più e 
meglio la rivista •> Rinascita » 

le che 29 an:-i or .sono fu fon­
dato da Gramsci e Togliatti; 
la cellula della SACA (Brin­
disi) si è impegnata a diffon­
dere tra gli operai della fab­
brica 100 copie in più del­
l' « Unità ». 

La Federazione di Imperia, 
in omaggio, al compagno To­
gliatti, si a impegnata a rac­
cogliere 100 abbonatm-iti a 
"Rinascita»: la sezione O-tivn-
se di Roma a diffonde) r d'ora 
in avanti 25 copie ogni mese 
della rivista «Rinascita». 

Anche gli impegni di tesse­
ramento sono numerosi; se­
gnaliamo: la Federazione di 
Taranto, che ha già reclutato 
in onore di Togliatti i.nOO 
nuovi iscritti; la Federazione 
di Bari si è impegnata a con­
cludere il tesseramento per il 
26 marzo t* a lanciare una 
campagna per reclutare ò.OOO 
nuovi comunisti. 

La campagna di reclutamen­
to in onore di Togliatti in pro­
vincia di Pavia ha già portato 
In pochi aiomi 384 nuovi mi­
litanti al Partito 
• ••lllllllll ti II 111 III II II II Itti M I * III 

In occasiona dal 60mo compleanno 
del compagno TOGLIATTI è stato 
pubblicato il 

BREVE 
CORSO TOGLIATTI 

SUL 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

li O R S O 
niiii.ivrn 

-5 ' , ,»ù^ • • , 
f«itftdlconcivi» (Tit'\<o ? 

Opuscolo con le c inque 
lezioni Prezzo L. 125 

I Lezione — Dal conflitto bel­
lico mondiale alla costituzione 
del paniti comunisti (1914-1923). 

/ / Lezione — Dall'avvento al po­
tere del fascismo alle leggi ecce­
zionali contro i lavoratori e la 
democrazia (1923-1929). 

Ili Lezione — Dalla crisi economi­
ca mondiale del 1929 alle guerre 
di Ablssinla e di Spagna (1929-
1940). 

IV Lezione — Dalla seconda guer­
ra mondiale alla insurrezione 
nazionale (1940-1945). 

V Lezione — Dalla proclamazione 
della Repubblica al colpo di for­
za reazionario contro la demo­
crazia (1946-1933). 

CsTi<>|«lì p n i M i C.D.S. 

" 

. . . e « l'Unità »>. La Federazione 
manifestazione per la cosnruzio-jdi Livorno si è impegnata a 
ne del Circolo. I diffondere il 26 marzo 15.000 

In oimi manifestazione o avlcopie del l '«Unitàri il gioma-
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RICHIEDETELO PRESSO 
LE MIGLIORI LIBRERIE 
O DIRETTAMENTE ALLE 

EDIZIONI R I N A S C I T A 
Via. Tommaso Sarrinl n. 8 

K O M A 
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6 Appendice dell'Uniti* 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOKOItE' DE BALZAC 

— Suvvia, cara ragazza, 
; non vorrà la morte della mia 
l pensione, n e w e r o ? Lei vede 
t a quali estremità mi riduco-

|Lno questi signori! Salga in 
.' camera sua ancora per que-
; sta 9era. 

Niente affatto, niente 
| "allatto. — gridarono i pen-

•«lodanti; — vogliamo che ' se 
i n e vada immediatamente. 
£K — Ma non ha mangiato, 
i povera ragazza! — disse Poi-
i r e t in tono lamentoso. 

1J* - i . Andrà a mangiare dove 
I^Tprrà, — gridarono varie 

Alni porta, la spiona! 
'"Wmorì l e spie! 

— gridò Polret, 
I m p r o w u a m e n -

•-ÌV*.' 

te all'altezza del coraggio che 
l'amore infonde agli arieti, 
— rispettate una rappresen­
tante del sesso debole! 

— Le spie non hanno ses ­
so. — osservò il pittore. 

— Ma, signori, è un'inde­
cenza! Quando si congeda la 
gente, ci vogliono i dovuti 
modi: noi abbiamo pagato e 
restiamo qui, — dichiaro Poi-
ret calzando II berretto e s e ­
dendo su una sedia a fianco 
della signorina Michonneau, 
che la signora Vauquer stava 
sermoneggiando. 

— Cattivo, — gli disse co­
micamente il pittore; — cat­
tivello! 

— Allora, se voi non v e ne 
andate, ce ne andremo noi, 

— concluse Bianchon. 
E i pensionanti in massa 

fecero un movimento verso 
il salone. 

— Ma, signorina, che vuo­
le ancora? — gridò la s igno­
ra Vauquer. — Sono rovina­
ta: lei non può rimanere qui, 
altrimenti scenderanno alle 
vie di fatto! 

La signorina Michonneau 
si alzò. 

— Se ne andrà! 
— Non se ne andrà! 
— Se ne andrà! 
— Non se ne andrà! 
Queste frasi scandite alter­

nativamente, e l'ostilità dei 
discorsi che cominciavano a 
circolare su di lei costrinse­
ro la signorina Michonneau 
ad andarsene, dopo qualche 
contrattazione svoltasi a bas­
sa voce con la padrona di 
casa. 

— Vado dalla signora B u -
neaud, — dichiarò con aria 
minacciosa. 

— Vada dove vuole, s igno­
rina — disse la signora Vau­
quer, scorgendo una feroce 
ingiuria in quella scelta di 
una pensione con la quale 
era in concorrenza, e che per­
tanto le era odiosa. — Vada 
dalla Bouneaud; le daranno 
del vino buono per far bal ­
lare le capre, • pietanza com­

prate di seconda mano. 
I pensionanti si disposero 

su due file, nel più profondo 
silenzio, mentre Poiret guar­
dava così teneramente la s i ­
gnorina Michonneau e si m o ­
strava cosi ingenuamente in ­
deciso. senza sapere se do-

vesie seguirla o rimanere, che 
i pensionanti, lieti della par­
tenza della donna, si misero 
a ridere guardandolo. 

— Su , su, su, Poiret — gli 
gridò il pittore; — andiamo; 
hop là, hop! 

L'impiegato al Museo c o ­

minciò a cantare buffonesca­
mente l'inizio di una nota ro­
manza: 

Partendo per la Siria, 
Il baldo e bel Dunois„. 

— Ma vada, che sta moren­
do dalla voglia, trahit sua 
quemque voluptas, ognuno è 

mosso dal proprio piacere — 
disse Biancon.» 

— Ognuno segue la propria 
ragazza, traduzione libera di 
Virgilio — incalzò i l ripeti­
tore. 

E poiché la signorina Mi­
chonneau. guardando Poiret, 
aveva abbozzato i l gesto di 
prendergli il braccio, costui 
non potè resistere al richia­
mo e si avanzò per offrire il 
suo appoggio alla vecchia. 
Scoppiò qualche applauso, s e ­
guito da un'esplosione di risa. 

— Bravo Poiret! 
— Quel vecchio Poiret! 
— Apollo-Poiret! 
— Marte - Poiret ! 
— Sei coraggioso. Poiret I 
In quel momento entrò un 

fattorino e consegnò una let ­
tera a l l a signora Vauquer 
che. dopo averla letta, si l a ­
sciò cadere sulla sedia. 

— Ma insomma, non resta 
altro che dar fuoco alla ca ­
sa: v i è caduto sopra il ful ­
mine! TI figlio Taillefer è 
morto al le tre. Sono grave­
mente punita di aver augu­
rato del bene a quelle s igno­
re. a detrimento del novero 
giovanotto! Adesso la signora 
Couture e Vittorina mi nre-
gano di rimandar loro \n •"li­
ba. ooichè rimarranno -r» *a-
sa del padre, dato che n si-
imor Taillefer permette a sua 
figlia d i tener con s é la v e ­

dova Couture come dama di 
compagnia. Quattro apparta­
menti sfitti, cinque pensionan­
ti di meno ! 

S i accasciò e parve pros­
sima alle lacrime. 

— Nella mia casa è entra­
ta la sventura! — esclamò. 

All'improvviso e c h e g g i ò 
nella strada lo strepito di una 
carrozza che s: fermava. 

— Un altro accidente. — 
osservò Silvia. 

Goriot apparve con un'in 
solita fisionomìa, luminosa e 
rosea di felicità, che poteva 
far credere 0 una sua r ige ­
nerazione. 

— Goriot in carrozza — 
esclamarono ì pensionanti: — 
é la fine del mondo! 

Il vecchio andò direttamen 
te da Eugenio, ch'era rimasto 
pensieroso in un angolo, e lo 
prese per un braccio dicen­
dogli allegramente: 

— Venga! 
— Ma lei non sa quel che 

accade? — gli disse allora 
Eugenio. — Vautrin era un 
galeotto, ed è stato arrestato 
or ora: e il figlio Taillefer è 
morto. 

— Ebbene, che ce ne i m ­
porta? — ribattè papà Goriot 
— To pranzo con mia figlia, 
in rasa sua, ha capito? Venga 
essa l'attende! 

Tirò Rastignac per il brac-l 
ciò con tale violenza che l o 1 

fece camminare per forza, e 
sembrò che lo rapisse come 
se fosse stato la sua amante. 

— Pranziamo — propose i l 
pittore, e a questo invito tutti 
oresero la propria seggiola « 
sedettero a tavola. 

— Ma guarda un po' — d i s ­
se la Silviotta; — oggi va t u t ­
to alla rovescia: il mio m o n ­
tone coi fagioli s'è appiccica­
to sul fondo. Bah. lo mange­
rete bruciato, peggio per voi! 

La signora Vauquer non 
ebbe il coraggio di pronun­
ciare neppure una parola 
quando vide dieci persone i n ­
torno alla tavola, anziché d i ­
ciotto; ognuno però fece del 
suo meglio per consolarla e 
rasserenarla. S e dapprima gli 
esterni parlarono di Vautrin 
e degli eventi della giornata. 
ben presto obbedirono all 'an­
damento serpentino della 
conversazione e si misero a 
discorrere di duelli, dell'er­
gastolo, della giustizia, del le 
leggi da rifare, del le prigioni, 
finché si trovarono a mil le 
miglia da Giacomo CoUìn. da 
Vittorina e da suo fratello. 
Benché fossero soltanto in 
dieci, gridarono per venti e 
«•mbraronj ancor più n u m e ­
rosi del solito: e qui fu tutta 
la differenza tra quel pranzo 
e quello del giorno preceden­
te. 

(Continua) 
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